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Per Giuseppe (se va bene spedisco questo articolo con il resto alle liste di cinema su internet  e alle riviste)

Fammi sapere al più presto

Come vedi  io dal tuo film sono stato colpito

Questo è il telefono di Padre Arpa che è ancora vivo  e potrebbe fare qualcosa per il film ,telefonagli pure a nome di archivio immagini cinema

0669894507

Ciao 

Marco

Fammi sapere se devo buttare o spedire il mio pezzo

Marco 

Questo pezzo vi è stato mandato 

da Marco Capitelli di 

Archivio immagini cinema

Via Giolitti 319 00185 Roma 

Tel 06 4464916 cell 0338 5465301

Oggetto : Lontano in fondo agli  occhi  ,uno dei pochi film italiani  presenti a Venezia

Sono riuscito  a vedere, in una saletta del reparto sviluppo stampa di Cinecittà , con  pochissimi amici ,questa opera prima del regista Giuseppe Rocca.

Ero emozionato davvero prima perché sapevo che il film parlava di una famiglia dell'entroterra campano proprio come la mia e poi perché mi si preannunciava un film di contenuti.

Quadro di famiglia meridionale,il padre forse emigrato forse sparito,una famiglia allargata 

Vi ho rivisto la  napoletanità , ed il  carattere quasi affidato al destino . 

La famiglia con uno zio più furbo degli altri fattosi prete ed una zia che sa solo pregare un dio che deve risolvere tutto ma è solo immaginario.

Tutto un mondo di immagini sacre ammischiato con sensazioni e desideri non solo sessuali.

E' confermato che in ogni film ogni autore racconta la sua storia, ripete il film della sua vità, generalizzando sensazioni e proponendo chiavi di lettura aperte.

Non so come verrà accolto a Venezia questo film , se sarà visto o avrà un distributore,so solo che sono i film semplici e diretti di questo tipo che mi sono da sempre piaciuti, che parlano della nostra vita e della realtà che valgono la pena di essere visti anche dal grande pubblico.

La  regia mi rimanda non poco al mio amico Gianni Amelio

Attrice eccellente alla sua prima esperienza la protagonista.

Ambienti e luci azzeccate,ma su tutto una storia reale che ha segnato e segna la vita sessuale di UN ragazzino.

In un periodo in cui si vorrebbe  separare  il sesso dai sentimenti ,questo film sembra aprire  UN discorso sul sesso di UN giovanissimo bambino riunificato  al rapporto di amore con la serva/cameriera , con la ragazza che gli fa da madre.

La sessualità e l'innamoramento dei bambini è, secondo me , il protagonista del film , 

Stavolta l'amore di un maschietto per la ragazza che lo deve accudire e che con lui vive tutta la giornata.

Manca   il padre, la madre è distratta e la serva /cameriera diventa complice ed oggetto del desiderio non solo sessuale.

E il bambino è l'unica persona che comunica con la giovane   Rafilina .

Fino ad arrivare ad un finale che sembra dire che l'unica maniera per liberare chi si ama  è dare la morte a chi  gli  nega di vivere  .

Il bambino avvelenerà il fidanzato in maniera semplice e definitiva risolverà i problemi della ragazza.

E per tutta la vita saranno seganti da quei ricordi    

Lontano

in fondo agli occhi
Un film di 

gIUSEPPE ROCCA

Soggetto e Sceneggiatura 

GIUSEPPE ROCCA

da 

Il Bambino che impazzì d’amore 

Premio Solinas 1991

Prima prova dietro la macchina da presa per Giuseppe Rocca, nato in provincia di Napoli e vissuto in altre piú lontane province, storico del teatro, ricercatore folklorico, autore e regista radiofonico (Premio Italia Speciale ’83), sceneggiatore (Premio Solinas ’88 e ’91, Premio Moravia ’93, Le Manuscript de Vercorin ’93).

Lontano in fondo agli occhi  è la rielaborazione della sceneggiatura Il bambino che impazzí d’amore, premiata con il Solinas nel 1991.

Le riprese sono state effettuate nel Sannio beneventano tra Sant’Agata dei Goti, Montesarchio e Arpaia.
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Andrea Refuto (per la prima volta sullo schermo) 
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Suor Agnella di Cristo Re
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Sceneggiatura 
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Direttore della Fotografia

ANTONIO GRAMBONE

Fonico di Presa Diretta
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Organizzazione
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Rosa Russo 
SINOSSI

   Nell’umile Italia del 1954, in un povero Natale del napoletano, in una famiglia composta da figure femminili (e da uno zio prete), nel letto di sua Madre, Bambino aspetta ossessivamente il Padre, temendo di esserne cacciato dal suo arrivo.  

   Convinto di avere ormai perso l’amore della madre, Bambino proietta il suo desiderio su Rafilina, cameriera quindicenne, innamorata di Carmine Russo, un senzamestieri, che passa le giornate al biliardo.

   Spesso presente ai loro incontri amorosi, Bambino, osserva il lento deteriorarsi del rapporto, anche a causa che un certo discorso che l’uomo ha fatto alla ragazza… 

Una sera, non visto, assiste a un diverbio tra i due, nel quale lei accusa lui di essere un magnaccia. Carmine aggredisce Rafilina e Bambino gli salta addosso, nell’assurda pretesa di colpirlo.  Promette, però, ugualmente vendetta in cuor suo.

   Nella scuola, che il bimbo frequenta, c’è Suor Agnella di Cristo Re, che ha due scopi nella sua vita di monaca: giovare al corpo, preparando estratti e rimedi erboristici, e giovare all’anima, mettendo in guardia i suoi alunni contro le insidie, che i nemici del genere umano porranno in atto negli Ultimi Giorni. 

   Dal laboratorio della suora, Bambino sottrae la polvere velenosa dell’oleandrina e la mescola all’anice, che Rafilina è solita portare a Carmine a ogni appuntamento. 

   Il piano avrà effetto.

   Ma, forse, tutto questo è solo il delirio di un bambino, la proiezione di suoi desideri repressi…

NOTE DI REGIA

Un’allucinata infelicità infantile.

L’infanzia come terra vergine, in cui ogni seme produce abnormi vegetazioni. 

L’assenza del padre come preannuncio di catastrofi universali.

Un’immaginazione, che non si è ancora creata dei limiti.

Il dolore e il mistero come possono apparire a un bambino. 

E la pietà per le vittime, che egli forse non sente. 

Un mondo in soggettiva, come può vederlo un bambino: visto non solo con gli occhi, ma anche e soprattutto con il grandangolo del desiderio. 

E il tema del film è appunto il desiderio, che proietta gli oggetti amati in una realtà fittizia, per meglio possederli.

Nella vita –dicono- c’è un’età, in cui ogni uomo desidera sua madre e vuole uccidere il padre. Censurato e impotente, ognuno scatena queste pulsioni indirizzandole su interposte persone, vivendole in storie meno ansiogene. 

È cosí che si proietta in testa il Primo Film. 

L’impercettibile ronzio di quella proiezione lo accompagnerà tutta la vita: se presterà ascolto, lo ritroverà sotto ogni frase di amore o di odio che gli capiterà di dire.

Ma il desiderio è un sentimento, come la colpa, la gelosia, l’odio, la vendetta: a differenza delle idee, non può essere astratto. Il film, dunque, non parla di Freud o della Klein; racconta semplicemente ciò che ha provato un piccolo abitante di questo paese, perso nel (quasi) dagherrotipo di una cultura ancora dialettale, piena di particolarismi e di chiusure. E quello che lui ha sentito forse è sepolto anche nella memoria emozionale di molti suoi connazionali e coetanei: saranno questi, adesso, a dover proiettare, nel ventre buio della sala, il loro desiderio sulla finzione di un film, che vorranno credere vero.

Questo film è stato pensato in bianco e nero. Pur essendo a colori si è negato molte cose.

Innanzitutto la comodità degli studi, dove si guida come sulle autostrade: non ti troverai mai in mezzo a un gregge di pecore, lí, ma i formaggi tipici degli autogrill odorano sempre di supermercato. E allora abbiamo fatto location a lume di naso, fiutando paesi ancora odorosi di formaggio e di erbe.

Abbiamo rinunciato ai nomi, ma non alle storie delle facce.

Alla fotografia abbiamo chiesto due cose: di montare l'obiettivo della nostalgia e di badare bene a quanti segreti siano nascosti nelle ombre.

Abiti, pareti, giocattoli, colori… tutto è stato spolverato di vecchio, di lontano: c'era una volta… 

L’anno vecchio se ne va

e mai piú…mai piú…

ritornerà…
GIUSEPPE   ROCCA

L’autore

Giuseppe Rocca

Nato a Frattamaggiore (Napoli) nel 1947, dopo la laurea in Lettere Moderne e la specializzazione in Storia dell’Arte, si è diplomato in Regia presso l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico” di Roma, dove è attualmente titolare della cattedra di Storia dello Spettacolo.

Precedentemente ha insegnato Storia e Tecnica della Regia all’Accademia di BB.AA. di Napoli, Letteratura Poetica e Drammatica e Arte Scenica nei conservatori.

Per il cinema ha scritto quattro sceneggiature, tutte premiate in importanti concorsi italiani ed internazionali: La lingua tagliata (Premio Solinas 1988), Il bambino che impazzì d’amore (Premio Solinas 1991), L’Harmonie de cristal (Le Manuscript de Vercorin, Svizzera 1993), Il diavolo va e viene (Premio Moravia 1993).

Ha inoltre scritto la sceneggiatura del film Il mondo alla rovescia (regia di Isabella Sandri, Festival di Locarno 1995).

In via di realizzazione Il resto di niente (dal romanzo di Striano, per la regia di Antonietta De Lillo).

Dal 1976, Rocca ha iniziato una lunga attività di autore e regista radiofonico, realizzando, tra l’altro, Tempore pestis. Non aperiatur (Premio Italia Speciale 1993), Comincia il processo per stregaria contro Clara Segnorini, contadina… (scritto in collaborazione con Carlo Ginzburg 1978), Aci, il fiume (cosu musiche di Francesco Pennisi, segnalato al Premio Italia 1987), Nel cerchio stregato (presentato al Prix Futura di Berlino del 1983), In corpore antiquo (presentato al Premio Italia 1990), Finesterrae: da Napoli all’Europa sulla via di San Giacomo (registrato in Galizia e nelle valli occitaniche del Piemonte nel 1987).

Ha curato, inoltre, lunghe serie fra cui le letture integrali delle Novelle per un anno, del Don Chisciotte, del Peter Pan, del Gulliver, del Pentamerone (Premio Marulic 1997, Croazia), lavorando, tra gli altri, con Milena Vukotic, Regina Bianchi, Anna Proclemer, Marina Confalone, Mario Scaccia, Nanni Loy, Arnoldo Foà, Alessandro Haber, Ivo e Toni Garrani, Peppe Barra, Mariano Rigillo, Achille Millo, Marina ed Angela Pagano, Giustino Durano, Pino Colizzi, Roberto Herlitzka, Tonino Taiuti.

Per la BBC ha scritto Orpheus Ascending, con Piers Plowright, che ne ha curato la regia.

I PRODUTTORI

Silvana Leonardi e Vincenzo Di Marino

Nati a Napoli, si laureano ambedue in Economia e Commercio. Come liberi professionisti, si sono occupati di consulenza aziendale alle piccole e medie imprese e di progetti di finanziamento pubblico per imprese industriali. 

Nel 1995, iniziano una proficua collaborazione con importanti società di produzione e distribuzione di rilievo nazionale. 

Sono, inoltre, impegnati nella realizzazione di film lungometraggi e documentari per diverse produzioni indipendenti:

IL MONDO ALLA ROVESCIA, regia di Isabella Sandri. In concorso ai Festival di Locarno, S. Pietroburgo, S. Paolo del Brasile, New York, Oporto, Casablanca. 

GIRO DI LUNE TRA TERRA E MARE, regia di Giuseppe Gaudino. Coproduzione RAI-ZDF. In concorso alla 54° Mostra del Cinema di Venezia, dove ha vinto tre premi: Premio Grolla d’oro per la miglior regia nel 1997; Premio miglior film al Festival Internazionale di Rotterdam nel 1998, Premio miglior film al Fantasporto di Oporto nel 1998.
GLI SPIRITI DELLE MILLE COLLINE, regia di Isabella Sandri. Partecipazione alla 54° Mostra del Cinema di Venezia. Premio per il miglior cortometraggio al Festival del Cinema di San Francisco nel 1998.
NON CON UN BANG, regia di Mariano Lamberti. Partecipazione alla 56° Mostra del Cinema di Venezia. In concorso al Fantasporto di Oporto nel 1999.

LA CASA DEI LIMONI, documentario, regia di Isabella Sandri e Giuseppe Gaudino.
ANIMALI CHE ATTRAVERSANO LA STRADA, regia di Isabella Sandri.  
LA COLLEZIONE INVISIBILE, regia di Gianfranco Isernia, in fase di pre- produzione.

LONTANO IN FONDO AGLI OCCHI rappresenta per loro la prima esperienza da produttori.
DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA   Antonio Grambone
Antonio Grambone, nato a Sessa Cilento (SA), è diplomato al Centro Sperimentale di Cinematografia in fotografia ,docente Giuseppe Rotunno.

Fra i suoi lavori: "Deja vu", regia di Vincenzo Scuccimarra - cortometraggio premiato alla Mostra Internazionale del Cinema di Venezia, sezione AIACE. "Per un po'" di Mariano Lamberti - premio Ennio Flaiano al Festival del Cortometraggio di Pescara. 

"Una storia d'amore in quattro capitoli  e mezzo" di Mariano Lamberti, vincitore del Festival del Documentario di S. Benedetto del Tronto nella sezione storie 

“Claudia Cardinale, la ragazza di Parigi”. regia di Mario Sesti. “NON CON UN BANG”  di Mariano Lamberti – Selezionato allla 56° Mostra del Cinema di Venezia. 

MUSICHE  Pasquale Scialò

Pasquale Scialò compone musica per teatro, radio, televisione e cinema, attraversando pratiche musicali diverse: dall'opera buffa al singspiel, dalla musica di scena a quella da concerto.

E' docente di Pedagogia della Musica al Conservatorio e di Storia della Musica e di Etnomusicologia all'Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa di Napoli.

Tra i suoi lavori si ricordano: l'oratorio Veglia per la regia di Mario Martone e la realizzazione scenico-scultorea di Mimmo Paladino; le partecipazioni alla Biennale di Venezia, al Maggio Musicale Fiorentino, al Festival di Spoleto e, all'estero, spettacoli a Parigi, Tokyo, Vienna, Londra, Barcellona, Sidney, Stati Uniti.

Collabora con molti registri tra i quali Maurizio Scaparro, Ugo Gregoretti, Gianfranco De Bosio, Luigi De Filippo, Enzo Moscato, Antonio Calenda.

E' co-direttore artistico della Cooperativa teatrale "Gli Ipocriti" e membro della commissione internazionale del Premio di Musica per Video Scatola Sonora.
COSTUMI  Elena Del Guerra

Diplomata in scenografia all’Accademia di Belle Arti di Napoli e in costume al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma

Dopo anni di collaborazione come assistente, il film LONTANO IN FONDO AGLI OCCHI è il primo lavoro di cui firma i costumi.

Nel 1999, realizza i costumi dell’opera teatrale IL MALATO IMMAGINARIO, di e con Mario Scaccia.

Nel 2000, realizza i costumi del film ANIMALI CHE ATTRAVERSANO LA STRADA con la regia di Isabella Sandri.

SCENOGRAFIA  Paolo Petti

Diplomato in scenografia all’Accademia di Belle Arti di Napoli. inizia la sua attività di scenografo per la RAI con una commedia della serie ”Vivere insieme” di U. Sciascia. Successivamente firma, sempre per la Rai, le scenografie di oltre sessanta tra film, sceneggiati, commedie, spettacoli leggeri e produzioni per ragazzi. Tra le produzioni di maggior impegno: Galantuomo per transazione di Giraud, Io, Raffele Viviani di Millo, Le straordinarissime avventure di Saturnino Farandola  di Robidà.

Nel 1979 inizia una proficua attività teatrale con Mariano Rigillo. Nel 1980 è presente alla Biennale di Venezia con le scenografie di Pescatori e La scena di Napoli. Per Il Socrate immaginario di Galiani, ha ricevuto il premio Girulà  per la migliore scenografia della stagione teatrale 1996-97. Nel 1998 firma, la regia Slumberland con M. Rigillo, T. Taiuti, A. De La Roche, D. De Girolamo, G. Petti.    

MONTAGGIO   Anne Wollrath
Nata in Germania, si laurea in Regia e Montaggio con il regista R. van Ackeren  presso l’Accademia d’Arte e Design di Colonia e segue i corsi di Filosofia e Storia del Cinema all’Università di Colonia. Si laurea in grafica e studio di pittura e grafica all’Accademia d’Arte e Design di Colonia

Ha lavorato come primo editor di documentari cinematografici con vari registi: quali Gillo Pontecorvo,  Paolo Brunatto,  Rosalia Polizzi.

Lavora al montaggio di trasmissioni TV quali Ciak, Mixer, MagazinE 3 e di vari cortometraggi, “Giving him kisses”   New York ,“ Kilum Hentz “  - Kunsthaus Zürich (museo Zurigo) , “Portrait” Colonia.

“Lontano in fondo Agli occhi” di G. Rocca è il suo primo lungometraggio.

FONICO PRESA DIRETTA  Emanuele Cecere

Nato a Napoli, è diplomato in Tecnica del Suono al Centro Sperimentale di Cinematografia. Durante il corso, realizza il suono di numerosi cortometraggi fra cui: Due regia di  A. Vendemmiati (selezionato alla Mostra Internazionale del Cinema di Venezia), Cesare Cadabra, lungometraggio, regia di A. Vendemmiati, F. Brizzi, A. Aurigemma.

Fra i suoi lavori, Scarafaggi, cortometraggio con la regia di A.Catinari, (selezionato alla Mostra Internazionale del Cinema di Venezia), Una storia d'amore in quattro capitoli e mezzo, cortometraggio, regia di M. Lamberti, I Zezi documentario di A.De Lillo, Il mastino regia di F. Giordani, YEMEN Reportage di S. Casini, Muzungu regia di M. Martelli, NON CON UN BANG regia di M. Lamberti, ANIMALI CHE ATTRAVERSANO LA STRADA di I. Sandri.

ORGANIZZATORE GENERALE

Lorenzo Marinelli

Nato a Napoli, collabora alla realizzazione di lungometraggi, cortometraggi e documentari. Fra cui:

GIRO DI LUNE TRA TERRA E MARE, regia di Giuseppe Gaudino. Coproduzione RAI-ZDF. In concorso alla 54° Mostra del Cinema di Venezia, dove ha vinto tre premi: Premio Grolla d’oro per la miglior regia nel 1997; Premio miglior film al Festival Internazionale di Rotterdam nel 1998, Premio miglior film al Fantasporto di Oporto nel 1998.

NON CON UN BANG, regia di Mariano Lamberti. Partecipazione alla 56° Mostra del Cinema di Venezia. In concorso al Fansporto di Oporto nel 1999.

ANIMALI CHE ATTRAVERSANO LA STRADA, regia di Isabella Sandri.  

MEANDRI DI LUCE, regia di Salvatore D’Angelo.

ASSOLVENZE, regia di Alessandra Russo.

Per il teatro, ha organizzato, per conto dell’Arci – Costa d’Amalfi, la stagione teatrale 1995 e 1996.
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